
 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA: FIRMATA L’IPOTESI DI ACCORDO SULLE 
PROGRESSIONI ECONOMICHE CON DECORRENZA 1° GENNAIO 2026. 

“PROGREDIRÀ IN MEDIA UN LAVORATORE SU TRE” 

Roma 6 ottobre 2026. Si è tenuta oggi pomeriggio con i vertici del Ministero della Giustizia 
una riunione sindacale per definire l’ipotesi di Accordo per le progressioni economiche 
all’interno delle aree del personale. L’intesa prevede oltre 13.000 progressioni economiche, 
che interesseranno in media circa un lavoratore su tre. Un risultato storico, che non si 
verificava dalle progressioni del 2009 e che rilancia l’attrattività della Giustizia nella PA. 

Le progressioni previste per articolazione ministeriale e per Area: 

Dipartimento /Amministrazione Totale 
DOG 10.092 
DAP 2.007 
DGMC 1.052 
Archivi notarili 117 
Totale 13.268 

 

L’Accordo raggiunto oggi si inserisce in un articolato percorso di valorizzazione dei lavoratori 
della Giustizia che questa organizzazione sindacale ha costruito passo dopo passo: la 
stabilizzazione di 10 mila colleghi AUPP assunti a tempo determinato, avvenuta il 1° luglio 
2026; la proroga degli ulteriori lavoratori AUPP ancora precari, che verranno stabilizzati con la 
prossima legge di bilancio; i passaggi di Area in deroga ex art. 18 CCNL 2022-2024; la completa 
attuazione dell’Accordo sul personale del DOG del 2017, per anni richiesta dalla Confsal-
UNSA; la definizione nel 2026 delle Famiglie Professionali nel quadro del nuovo ordinamento 
professionale, con un Accordo recepito dalla legge. 

Con la sottoscrizione odierna è stato raggiunto per i lavoratori della Giustizia un traguardo 
importante. Obiettivi questi che hanno visto la Confsal-UNSA, prima O.S. del Ministero 
della Giustizia, ancora una volta protagonista! 

Dopo una sospensione dei lavori, il Viceministro Sisto ha accolto molte delle nostre richieste, 
tra cui quella di ridurre a tre anni il periodo di anzianità necessario a partecipare alle 
progressioni, così come previsto dal vigente CCNL. Le organizzazioni sindacali Confsal-
UNSA-CISL-UIL-CONFINTESA hanno quindi firmato l’Ipotesi di Accordo che ora sarà 
sottoposta al visto degli organi di controllo, mentre FLP e CGIL si sono riservate di sottoscrivere 
a breve. Per poter realizzare le progressioni con decorrenza 1° gennaio 2026 sarà necessario 
sottoscrivere l’Accordo definitivo, una volta concluso l’iter dei controlli, entro il 31 dicembre 
2026: da qui l’urgenza con cui è stata condotta la trattativa! 

Per la Confsal-UNSA questa procedura di passaggio economico di gran parte del personale 
rappresenta il punto di partenza di un ciclo di progressioni che dovrà avere, come previsto 
dal CCNL, cadenza annuale, per dare risposta a tutti i lavoratori del Ministero. 

Invieremo copia dell’Accordo sottoscritto appena sarà disponibile. 
 

Il Segretario Generale 
 Massimo Battaglia  


